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La stampa europea aveva già preveduto 
che" lo Stato degli animi in Atene era tale 
o da determinare nel Governo greco un 
rifiuto alla dichiarazione della Conferenza, 
o in caso diverso un cambiamento mini-

,1 ' 

steriale. Come i nostri lettori hanno già 
veduto, un telegramma di ieri da Atene ci 
annunzia che il gabinetto Bulgaris non vo
lendo aderire al deliberato della Conferenza, 

palesatisi abili a sconvolgere e demolire, indistintamente considerati di parte gover-
ora si mostrano inetti, non diciamo a rie- nativa, polemica che tende a spiegare le 
dificare, ma nemmeno a reggere la pub- ; ragioni di quel voto, e forse ad ingarbu-
blica cosa in questa epoca dì transizione, j gliarle per scemarne .1* effetto e V ìmpor-
per mala sorte trovatosi dal mattino alla 
sera solo in faccia alla nazione non ha 
più saputo raccapezzarsi quando si trattò 
di chiamarla a compartecipare della libertà 
conquistata. E il popolo di niente meglio 
si accorge che dell'esitanza in chi lo gover
na: più facilmente talvolta si celano agli 

e trovandosi sotto la pressione del fermento ! occhi suoi errori positivi, che non sia Fin-
popolare di Atene, ha rassegnalo il potere \ certezza di. scegliere fra il bene ed il male. 

tanza. Simile tattica danneggia per nostro 
avviso il decoro degli organi della pubbli
cità, li rende sospetti di attinenze e legami 
che non sono certo quelli del pubblico in
teresse, e aggiunge forza al partito dell'op
posizione, che mancante di risorse in sé 

In Francia sarebbe assai di maggiore osta
colo alle aspirazioni italiane,, di quello che 
possa esserlo la politica di Napoleone III, 
la quale, anche vincolata dagli interessi 
della Francia, ci sarà sempre più favore
vole di qualunque altro governo che po
tesse sostituir visi. 

"SH^JH» «-4E4E' • >. ti 

nelle mani di S. M. il Re Giorgio. Poco 
J r 

avventurato invero cotesto monarca, che 
staccatosi dalle patrie rive del Baltico per 
cingere una corona offertagli dai potentati 
europei, trovasi nei primordi del suo regno 
esitante tra le aspirazioni popolari e le 
prepotenti esigenze della politica europea: 
quasi a provare ancora una volta come le 
corone non conquistate colla virtù e col 

Di questa incertezza gli attuali uomini del 
potere in Ispagna diedero ormai molte pro
ve, e talvolta non riuscirono nemmeno a 
cancellarne Y apparenza quando in realtà 
non sussisteva. Professatisi ligi alla volontà 
popolare, la urtarono proclamando in mille 
guise, pregiudizievolmente, il loro attacca
mento alla forma monarchica, alla quale 
forse non tanto aderiscono per fede al prìn-

-
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Ieri sera un tale con aria compunta ci 
rimproverava come troppo severe le brevi 
parole da noi scritte sulla inerzia di molti 
Deputati del nostro Parlamento, Non sap
piamo se chi ci moveva un tale rimprovero 
fosse il portavoce di taluno dei sullodati 
onorevoli. A buon conto noi abbiamo ri
posto che nei limiti della convenienza ci s 

valore e pòrte come un presente, di rado § cipio, quanto per mettere fra essi un osta-

steì*so cerca trovarne negli errori degli av
versari. A questo guaio si aggiunge quello 
più grave della negligenza dei rappresen
tanti nel concorrere alle sedute. Ma di ciò 
avremo particolarmente ad occuparci Jpiù S credevamo in diritto di segnalare al pub~ 

tj I blico biasimo il contegno di quei rappre-
* sentanti che dopo essersi assunto un man

dato dalla Nazione lo trascurano per i pro
pri interessi particolari, o peggio ancora 
per la mira d intralciare l'opera del Par
lamento, Se le nostre parole possono es
sere accusate di severità, non sappiamo che 

m s T , . . , « , « . 4 „ ... „. dovrebbesi dire del seguente articolo che 
(R) La notizia delle interpellanze al a s c r i v e in proposito il Diritto, edicuirac-

NOSTRÀ CORRISPONDENZA 

Parigi, 2 febbraio. 

siano apportatrici di fortuna. Non è facile 
prevedere se chi rileverà il potere caduto 
dalle mani di Bulgaris, avrà la forza di 
resistere alle aspirazioni dol popolo greco, 
ne le notizie che ci vengono da quel paese 

i 
colo a mire ambiziose di cui sono recipro-
camente gelosi. Di tale e tanta debolezza 
il popolo si accorse, si sfiduciò : e i partiti 
che della sfiducia del popolo fanno arma 
per strapotere ormai riuscirono, sussidiati 

sono abbastanza conformi e sicure, per | dalle mene di pretendenti, a far vacillare 
poter giudicare fino a qual punto tali aspi- f tra mano il timone a coloro che non sep-
razioni siano reali e fondate. D'altronde \ pero abbastanza stringerlo e maneggiarlo^ 
scema l'importanza di occuparsene, dacché I Di ciò si avvede il governo provvisorio spa-
universalmente è ritenuto, che l'opera della I gnuolo, il quale tenta scongiurare il peri-
Conferenza debba produrre effetti pura- ! colo concentrando i poteri fra le mani di 
mente, temporanei, e che la grande que- f un direttorio o triumvirato, che sarebbe 
stione d'Oriente debba essere con mezzi I composto di Prim, Serrano e Rivero. Dal 
più efficaci o sciolta o scongiurata. j triumvirato alla dittatura e alla repubblica 

I lettori del nostro giornate avranno se- I il passo non è molto lungo, e noi non sa-
guìto, noi speriamo, le idee,che di mano ì premmo prevedere quali prove durissime 
in mano siamo venuti manifestando intorno ) sieno ancora riserbate alla Spagna, 
al .carattere della rivoluzione spagnuola di J Sarebbe chiudere gli occhi alla luce il 
settembre, e intorno, alle fasi del succes- j non riconoscere che l'opinione pubblica in 
sivo suo svolgersi. Sulle prime, qualunque J Francia è molto agitata in causa delle in
no fossero i modi e la potenza di attua- | terpellanze già mosse e su quelle che a-
zione, noi abbiamo salutato il moto spa- f vranno luogo al Corpo Legislativo circa il 
gnuolo come un avvenimento felice che f diritto di riunione; ne potrebbesi celare 
avrebbe dovuto sanare quel popolo dalla | che il risvegliojd'idee prodotto tanto dal di
lebbra dispotico-ciericale : su ciò facevamo j • ritto stesso che dalla legge sulla stampa, pos-
a fidanza dall'apparente spontaneità del | sono creare al governo Imperiale imbarazzi 
moto, dai sani intendimenti manifestati per ! assai gravi, di cui sono disposti ad appro
darle degli uomini che lo diressero, e dal \ fittare i partiti che gli sono avversi. Gli 
plauso comune onde tutta l'Europa lo ac- \ stessi giornali meno governativi in Francia 
colse. Quanto le nostre speranze e quelle \ sono costretti ad ammettere che in seno 
di tutti gli amici della vera libertà sieno i 

? 

rimaste deluse, lo attestano le notizie che 
da qualche tempo ci giungono da quello 
sventurato paese, e quelle che ultima
mente vengono a confermare le prime. 
Checche se ne dica il moto spagnuolo non 
fu che un pronunciamento, come da cin
quantanni è solita farne la Spagna, questo 
ultimo con fila più estese e meglio ordinate, 
ma sempre tra i limiti dell'elemento mili-
Jitare. Questo, sotto la direzione di capi che 

a quelle riunioni furono espresse idee sov
versivo e pericolose per la società. Il so-

i L » ' 1 / 

cialismo è all'ordine del giorno: i diritti 
più sacri sono minacciati, jtanto che sarà 
probabile che lo stesso eccesso del perìcolo 
possa procurare fautori al governo, che lo 
aiutino ad allontanarlo. 

Poco possiamo dire $eile condizioni in
terne del nostro paese. Dopo il voto del 
26 gennaio noi assistiamo ad un' acre e 
poco edificante polemica fra' giornali fin'ora 

1 

Corpo legislativo sulla politica interna de
stò nei giorni passati la curiosità di chi si 
occupa un tantino della politica, e la stampa 
locale se n'è impossessata per fabbricarvi 
su le interpretazioni più svariate a seconda 
dei partiti che la ispirano. Egli è inne
gabile che il governo imperiale trova sem
pre ingombrata la via del progressivo aliare 
gàmento delle libertà dalie precoci esigenze 
dei partiti che vogliono farsene credere gli 
antesignani. Del resto anche qui come in 
Italia il principio che gli estremi si toc
cano trova una perfetta applicazione, e 
ve ne sarete convinto dalla lettura dei gior
nali francesi di vario colore. 

La risposta della Grecia è attesa con 
grande ansietà, quantunque non si nutrano 
certe rosee illusioni sull' opera delia Con
ferenza e sopralutto sulla durata de'suoi 
pacifici risultati. 

Avrete letto nella Patrie di giorni sono 
le parole relative alla candidatura del duca 
di Montpensier al trono di Spagna. Quelle 
parole furono qui molto rimarcate ma non 
credo molto intese. Il senso che io vi at
tribuisco è questo : dopo l'ingresso diser
rano e Prim al potere sembra che il duca 
di Montepensier, probabilmente istigato da 
Bismark, abbia spedite in Ispagna dal ca
stello di Barzin persone di sua confidenza 
per disporvi il terreno alla sua candidatura. 
Con ciò il ministro prussiano tendeva a 
rendere impossibile per l'avvenire un'allean
za fra la Spagna e la Francia, che gli sarebbe 
sfavorevole in caso dì un conflitto franco-
prussiano. 

Qui odorarono tali maneggi, e sotto l'ap
parenza di un'assoluta neutralità il governo 
francese usò il dispetto di proibire la sot
toscrizione al prestito, checche uè dicano 
in proposito gli organi 'Ufficiosi, 

In certe sfere tutt' altro che favorevoli 
all' Italia si è udito con amarezza il tenore 
delle dichiarazioni fatte dal ministro Me-
nabrea alla Camera circa la pubblicazione 
del Libro Giallo. Continuo a credere che 
V imperatore sia il primo a dolersi di questi 
ostacoli che il partito oltramontano oppone 
alla sua politica in Italia; e mi convinco 
sempre più che un cambiamento di cose 

comandiamo l'attenta lettura. 
Ci gode poi P animo di premettere che 

quasi nessuno dei Deputati veneti è man
cato al proprio dovere. 

Ecco intanto l'articolo: 
Ed ora guardiamo la Camera. 
Oggi stampiamo il nome dei deputati che 

nella seduta irti ieri erano assenti. Li stam
piamo perchè il paese li conosca, lì tenga a 
memoria, e sappia come ringraziarli. È pei* 
colpa di. loro cho Io leggi non BÌ disauiono, 
che i bilanci son sempre provvisori, che le 
istituzioni li bete del paese sovio divenute og
getto di riso e di compassione. 

A nostro avviso, codesti onorevoli sono al
tamente felloni. Sono felloni contro lo Sta
tuto, il (male presupponendo un Parlamento 
che studia ei ag sce, presuppone auche dei 
deputati ohe datino opera alle leggi. SODO 
felloni contro i loro eiettori, i quali diedero 
mandato ai loro rapprenentanti di rappresen
tarli e non di starsene a casa. • 

Lo spettacolo che offre la nostra Camera 
è così desolante che attrista ogni onesto pa
triota. Un Parlamento il quale fugge la di-
seubsione d'una legge importante, o cerca 
soffocarla sotto il pepo della sua pingue pi
gi ìzia, è cosa nuova negli annali della vita 
costituzionale. 

Voghamo forse darò ragione a quegli stra
nieri che sostengono «unica e vera forza de
gli italiani esser l'inerzia, e per l'inerzia 
sola poterai spiegare i fenomeni politici del 
nostro risorgimento?» ' 

Così non può, non deve durare. Meglio 
chiudere la Camera che offrire sì miseranda 
scena d1 un Parlamento inutile ad ogni coea. 

Noi insistiamo assiemo a tutti i nostri 
confratelli della stampa scongiurando i de
putati ad accorrere al loro posto, non già.' 
perchè ci prema il trionfo o la rovina di 
questa o quelìa legge, ma pel decoro, per 
l'esistenza del sistema parlamentare. 

Qual doloroso contrasto e quale insegna
mento l i 

In Inghilterra la resistenza al potere mo
narchico, ed il preludio della dittatura di 
Croniwel si palesò col Lungo-Parlamento. 

In Italia non si ha la dignità, l'audacia, 
la virtù di simili esempi. Invece d'un Par
lamento chi si ostina nei suoi seggi, ne abbia
mo uno che li fugge. Iuvece a' un Lungo?-
Parlamento abbiamo un Parlamento-monco, 
o per dirla breve un Parla monco.'/.' 

*-
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 
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Dal ministero dell'interno, segretariato 
generale, fu spedita ai signori prefetti là 
seguente circolare intorno ài legati di be
neficenza: 

Firenze, 15 gennaio 1869 
Con nota circolare del 15 agosto u. scorso 

questo ministero faceva conoscere ai s gnori 
prefetti, nell' interesse delle opere pie della 
rispettiva province, come il Consiglio di Stato 
in seguito ad alcuni dubbi promossi sulla di* 
posiùoue dell'art. 1 n. 6 della legge 15 agosto 
1867 , avesse ritenuto che i legati pii e le 
fondazioni di culto, i quali non*sieuo enti 
morali per sé stanti ed autonomi, ma invece 
oneri di altri corpi morali, non abbiano a con
siderarsi come aboliti. 

Ora avviene assai di frequente che le con
gregazioni di Car.tà ed altre pie amministra
zioni, appoggiate dalle deputazioni provinciali 
si fanno ad elevare pretese pei consegui
mento di capitali o di rendite relative a. 
legati di beneficenza fatti a favore o di cor 
pernioni religiose o di collegiate o di altri 
enti1 Soppressi, sen^a considerare che legati 
fatti in quésto modo non possono essere ri
tenuti come autonomi e per,Sé stanti, ma 
come semplici oneri di cui erano gravate le 
dette corporazioni o cóììt gsate. 

Conseguentemente ne .deriva-che ogni quel 
volta si tratti di legati d; behficenza disposti 
a questo modo, cioè a favore di corporazioni 
religiose o di collegiate o di altri enti sop
pressi, perchè non autonomi, seguir debbano 
la sprte dell'ente di cui formano un onere ed 
un accessorio. 

Quinci se sono oneri di enti soppressi già 
devòluti-,al demanio, non possono avervi.di? 
S t o ie congregiizioni di carità od altre pie 
amministrazioni, ma devono venire diretta-
mente soddisfatti dal deaanio stesso, per 
tìtezzo deìPàmmìmstiazìone del foodo per il 
culto, alla quale se ne passa' all'uopo la-ren-
d^>affinchè la eroghi secondo le volontà dei 
piisteskton. ":, ;J:-!"'-
u Tanto si partecipa per norma di codesta 

prefettura e delle amministrazioni pie, orde 
nei WJ consimili s'astengano dal far pratiche 

ie non potrebbero essere coronate da buon 

Pel ministro : GERRA. 

le riparazioni che potessero esser dovute, e 
accettando la Turchia dal canto suo la giu
risdizione dei tribunali ellenici, i plenipoten
ziari non credono dover entrare nell'esame 

crìmini e non hanno ad occuparsi dei re-
" mossi su questo punto. 

Quanto a* quella fra le domande della Su
blime Portai che concerne il ri patrio dei sud
diti turchi rifuggiti sul territorio ellenico, 
la Conferenza prende atto delle dichiarazioni 
fatte dal gabinetto d'Atene nella sua nota 
del 9 dicembro e rimane convinta eh' esso 
si presterà ad agevolare, per quanto dipende 
da lui, la partenza delle famiglie cretesi che 
desiderassero ritornare nella loro patria. 

La Conferenza non potrei be dubitare che 
in faccia all' espressione unanime dell' opi
nione dei plenipotenziari sulle questioni sot
toposto al loro esame, il governo ellenico 
non si affretti ad uniformare i suoi atti ai 
principii ora ricordati e che le lagnante e-
sposte neir ultimatum della Sublime Porta 
non si trovino definitivamente eliminate. 

Questa dichiarazione sarà portata senza ri-
a tardona cognizione del .gabinetto d'Atene, ed 
i plenipotenziari hanno la convinzione che 
la Sublime Porta rinuncierà a dar corso alle 
disposizioni da essa anuuneiate come conse
guenza della rottura delle relazioni diplo
matiche. 

CRONACA VENETA 
fc 

VENEZIA. — Venerdì 5 febbraio, al tea
tro Apollo, in occasione della sorata a bene-
fiiio di Adelaide Ristori, verrà data la prima 
rappresentazióne della tragedia in 5 atti, 
Cassandra., ultimo lavoro tragico, che il com
pianto nostro insigne poeta, Antonio Somma, 
scrisse di commissiono della illustre attrice. 

Questa tragedia fu rappresentata por la prima 
volta a Parigi, sullo scene del teatro italiano, 
il 12 maggio 1858. Replicata por più sere 
sino al termine della stagiono, raccolse il 
suffragio del pubblico o lo lodi della stampa 
francese, che riconobbe in questo lavoro uno 
dèi migliori che vanti il teatro contemporaneo, j 

Tal favorevole giudizio venne pienamente 4 
confermato dalla stampa e dall' applauso del 
pubblico delle principali città d'Italia. j 

(Gazs. di Venezia.) 

NAPO LI. - Leggesi nel Qior. di Napoli 
del 1 febbraio : 

Ièri sera la maestà del re fece una breve 
apparizióne nel palchetto della lettera a S.Carlo, 
dove fa salutata dai fragorosi applausi del 
pubblico. 

— Lo stesso giornale scrive : 
S. M. passerà in rivista al Campo di Marte 

le truppe di guarnigione il giorno 4 del cor
rente, a mezzodì. 

Il giorno 6 del corr. S. M. darà un gran 
ballo negli appartamenti della reggia. 

; 

NOTIZIE ITALIANE 
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DICHIARAZIONE DELLA CONFERENZA 
1 1 
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Togliamo dai giornali, di Parigi il testo 
della dichiarazione clella Conferenza: 

Giustamente preoccupate da pericoli che 
possono derivare dalla rottura delle rela
zioni fra la Turchia e la Greca, le potenze 
soscrittrici del trattato del 1856 si sono in
tese per appianare la divergenza insorta fra 
ì due Stati ed a tal uopo hanno autorizzato 
1 joro plenipotenziari presso S. M. l'impera
tóre dei francesi a riunirsi in Confidenza. 

Dopo un attento studio dei documenti 
scambiati fra i due governi i pienipotenzari 
à accordarono nel deplorare che la Grecia 
cedendo ad impulsi, sui quali il suo patriot
tismo potè fuorviarla, abbia dato luogo ai 
reclami esposti dalla Sublime Porta nel 
Vultimatum diretto l'undici dicembre 1868 
al ministro degli affari esteri di S. M. il re 
degli Elioni. In fatto è costante che i prin
cipii del diritto delle genti obbligano la Gre
cia come tutte le altre nazioni, a non per
mettere che si arruolino bande (nel suo ter
ritorio, né si armino navi ne' suoi porti per 
assalire uno Stato vicino. 

Del resto la Conferenza, persuasa che il 
gabinetto d'Atene non potrebbe disconoscere 
il pensiero che ispira questo giudizio alle 
tre corti protettrici della Grecia, come a tutte 
le altre potenze soscrittrici del trattato del 
1856, dichiara che è dovere dei governo el
lenico di osservare quindinnanzi nelle sue 
relazioni colla Turchia io norme della oon-
4ofcta comune a tutti i governi, e di soddi
sfare per tal modo ai reclami formulati in 
passato dalla Sublime Porta, rassicurandola 
in pari tempo per l'avvenire. La Grecia do
vrà dunque astenersi d1 ora innanzi dal fa
voreggiare o tollerare la formazione, nel suo 
territorio, di qualunque banda che abbia in 
mira un'aggressione contro la Turchia e pren
dere le disposizioni necessarie per impedir 
che si armino ne' suoi porti bastimene de
stinati a soccorrere sotto qualsiasi forma, 
qualunque tentativo d'insurrezione ne' posse 
cimenti di S. M. I. il sultano. 

Per quanto concerne i danni privati incon
trati dai sudditi ottomani, il gabinetto d'A-
teno" non contrasta menomamente alla Tur-
diia il diritto di chiedere per via giudiziaria 

"Raccomandiamo all'attenzione dei lettori 
r À ' l * , > , . ; • • • • • Y T•< , * • .' i * 

il seguente articolo della Correspondance 
italienne. 

Il corrispondente da Firenze della Gazzetta 
dì Milana pretende sapere che il Libro verde 
non sarà pubblicato tanto presto come si de
sidera. Vi sono, dice il corrispondente, molte 
rag oni di ciò. Il sig. Menabrea si sarebbe 
rivolto al governo francese per intendersi cir
ca le irett ficazioni da introdursi nei dispacci 
del Libro giallo, e jl sig. Njgra avrebbe già 
risposto che il gabinetto delle Tuileries non 
aderiva a tali rettificazioni; in conseguenza 
di che, sempre secondo le informazioni del 
giornale milanese, il governo romano minac
cerebbe esso pure* di pubblicare lettere e 
documenti assai compromettenti per la poli
tica del sig. Menabrea, se questi si decidesse 
a far conoscere al pubblico certi dispacci. 

Noi siamo al caso di dichiarare che le in
formazioni della Gazzetta di Milano sono 
una mera invenzione. 

Si sa che il governo abbandonò il sistema 
delle raccolte generali che comprendevano i 
documenti relativi a tutte le principali que
stioni.. Essendo stato adottato come più utile 
e più pratico il sistema delle raccolte spe
ciali, il ministero continuerà a deporre sul 
banco d Ila presidenza della Camera gli atti 
concernenti ciascuna questione di mano ia 
mano che non ri sia inconveniente a pubbli
carli. É ciò che il sig. Menabrea si è impe
gnato di fare relativamente alle trattative 
sugli affari di Roma. V 

Quanto alle rettificazioni che si tratta di 
fare alla pubblicazione del Libro giallo, non 
bisogna dimenticare che possono essere di più 
specie. Ve ne ha qualcuna che riflette l'in
sieme della pubblicazione, o a meglio dire la 
tinta generale dei negoziati corsi tra l'Italia 
e la Francia sugli affari di Roma, e ve ne 
ha una, come lo disse il sig. Menabrea stesso 
alla Camera, che riflette la forma di uno dei' 
documenti pubblicati nel Libro giallo. Sa
rebbe puerile il credere che siasi presentato 
il bisogno di aprire una trattativa fra Parigi 
e Firenze per dare effetto alle intenzioni ma
nifestate dal sig. Menabrea alla Camera circa 
la presentazione ch'egli intende di fare al 
Parlamento dei documenti sugli affari di Ro
ma. Il Presidente del Consiglio non avrebbe 
preso certamente alcun impegno in faccia alla 
Camera se avesse creduto necessario d'inta
volare trattative in proposito con Una potenza 
estera. . i v 

• ) . • : ; • • - . . . - 4 • . , 

Ignoriamo dei tutto ciò che si pensi a Roma 
delle pubblicazioni fatte in Francia, e di quelle 
che si faranno a Firenze; ma non esitiamo 
a credere che qualunque possano essere le 
impressioni che si risentiranno a Roma da 
tale pubblicazione, non potrebbero iufluire me
nomamente sulle opinioni del sig. Menabrea, 
il quale, assicurasi, adempirà quanto prima 
air impegno assuntosi verso la Camera. 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta del Popolo-
Come abbiamo annunziato la Destra tenne 

la sera del 1° una adunanza extraparlamen
tare. ' \ " • ì 
<• In essa sarebbe stato deliberato di proporre 
alla Cameradi incomneiare subito la discussione 
dei bilanci, consacrando ad essa tre sedute la 
settimana e risei bando le altre tre all'esame 
della legge suli' amministrazione centrale e 
provinciale. 

Il Comitato dovrebbe toner seduta o la do
menica o la sera; ed ogni seduta della Ca
mera incominciare alle 12 e terminare alle 6. 

' . - 'p i . ' 1 — Finora non sono state pubblicate che 
due relazioni di b lanci, quella del ministero 
delle finanze e l'altra Henasguerra. Sappiamo 
che la Commissione del bilancio si è rivolta 
al ministro guardasigilli perchè voglia for
nirle il bilancio del'fondo pel culto e solle
citare l'ammin strazione del fondo medesimo 
a presentare la sua relazione annuale, docu
menti indispensabili per giudicare dello stato 
attivo e passivo dell'Asse ecclesiastico.. 

TORINO. - Ci s'informa da Firenze che 
appena jannunziate le vacanze, che la Camera 
prenderà per gli imitimi giorni di carnevale, 
il conte Cambray Digny partirà per Napoli a 
raggiùngervi il re. {Qazz. di Tor.) 

MILANO. — !Da tutta la Lomellina fu
rono richiamati tutti i d staccamene di fan
teria e cavalleria che ver viste di pnbbl ca 
sicurezza si erano stabiliti in alcun'' punti 
centrali e segnatamente in Mortara e GarJaieo. 

(Posta) 
— Leggiamo nella Perseveravi za: 
Ci consta che anche in Mdano si sta pro

muovendo alacremente la riunione di un se
condo Congresso internazionale medico, pei 
quale fu scelta la città di Firenze. 

MANTOVA. —, La Qàm di Mantova dà 

NOTIZIE 

FRANCIA. — In un articolo sui clubs, 
la Franco del 1 dice che gli eccelsi com
messi in seguito alla leg^e per il diritto di 
riunione dallo spirito partigiano preoccupa
vano T opinione pubblica, e che presto il 
Corpo legislativo prenderà in esame una tale 
questione. 

— Al Corpo legislativo di Francia la si
nistra presentò una domanda perchè si ran
nodino le'relazioni coi governo messicano, 
nell'interesse del, commercio francese. 

UNGHERIA.' - Leggeri nell' Indépen-
dance Belge; 

A Pest trovasi il sig, Chassepot. Trattasi 
della fornitura di fucili per T esercito degli 
honved. Il generale Klapka. voleva stabilire 
una manifattura locale di fucili, ma visto 
che le cose andavano troppo lentie, si chiamò 
a P*st il celebre inventore stesso. 

RTJfMENIA. — Da Bukarest si scrive fi-
Vienna che nei circoli,governativi-si discute 
seriamente intórno al contegno che la Ra-
menia dovrebbe seguire nel caso d'una guerra. 
I giornali ufficiosi di Bukirestesprimono per 
altro già apertamente il pensiero governativo* 
ed asscurano che ih una guerra fra Prussia 
e Francia, anche1 nel caso che l'Austria fosse 
l'alleata, dell' ultima, la Ritmema si manter
rebbe neutrale; nel caso peraltro ,che l'Au
stria fosse unità" alla Frauda in una guerra 
orientale, si è decisi a Bukirest di porsi fran
camente dal lato della Russia. Del resto la 
Rumeuia non sembra dubitare dello scoppio 
tì'una guerra generale, almeno giudicando dai 
preparativi guerreschi Che sono colà all'órJ-
dme del giorno. 

- J 

PARLAMENTO ITALIANO 

a 

\ 

per positive le seguenti notizie intorno alle 
trattative concernenti la ferrovia Màntova-
Moderas 

La Deputazione provinciale di Verona si 
sarebbe impegnata di proporre ai proprio 
Consiglio provinciale di far concorrere quella 
provincia per quattro trentesimi negli oneri 
che sarebbero, da assumersi verso il Comitato 
concessionario a condizione però che il carico 
della provincia veronese non abbia ad oltre
passare un milione di lire, se il concorso di 
tutte le Provincie l'aggiungerà la cifra di sette 
milioni e mezzo, salvo a Verona di approfit
tare di una proporzionale diminuzione quando 
il concorso sia minore dei suddetti sette mi
lioni e mezzo. 

La Deputazione provinciale di Modena sa-
rebbesi pronunciata per la quota di dieci tren
tesimi. 

Siccome il Consìglio provinciale di Mantova 
non autorizzò la Commissione permanente al- ] 
l'uopo eletta se non a concorrere per una metà | 

C A M E R A DBI D E P U T A T I 

Seduta del 3 febbraio. 
Presidenza Ber t i vice-presidente. 

La seduta è aperta alle ore l e 30 pom. 
Sì accordano parecchi congedi, e sono di

chiarate d'urgenza alcune petizioni.; 
Dietro proposta dell'on. Mariotii, Massari, 

segretario,procede all'appello nomiale. 
La Camera, non essendo in numero, è ag

giornata al 16 febbraio. • 
La seduta è sciolta alle ore 2 e 1$ p. 

( v 

Ecco i nomi dei deputati assenti dalla 
Camera senza regolare congedo, pubblicati 
dalla Gazzetta Ufficiale del 2 corrente: 

Abignente, Accolla, Aliprandi, Aoiaduri, 
Amore, Andreotti, Antona-Traversi, Ara, 
Asproni, Assanti Pepe, Assauti Damiano, 
Avitabile. 

Baino, Barone, Bernardi Achille, Bernardi 
Lmro, Bertini, Biancheri avvocato, Bianchi, 
Blxio, Bortoluce?, Bottari, Bottero, Botticeili, 
Bracci, Bruno, Bullo. 

Cadornaj CafisVCairoli, Calandra, Campisi, 
. ... v , , „ _ . . per una meta j Cancellieri, Cannella, Capone, Carbonelli, Car-

e quindi per 15 trentesimi, così ne risulte- f c a n i , Cacassi, Carganico, Carrara, Claretto, 
• Òa8arini, Cattaui-Cavalcanti, Catucci, Chiaves, 

Chidichimo, Cicarelli, CJiberti, Cimino, Co-

R 
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Leggiamo mWOpinione i 
Dispacci privati confermano che a Madrid 

si tratta dell'istituzione di un Direttorio, 
come governo supremo. Sarebbe superfluo 
l'aggiungere che è una forma di governo 
temporaneo. Al Direttorio può sempre suc
cedere qualche 18 brumaio. 

i 

rebbe scoperto un trentesimo^ quale non sa
rebbe finora assunto da alcuna delle tre Pro
vincie. 

Tutto ciò nei rapporti delle Provincie fra 
loro.-In conf onto poi al Comifeto concessio
nario le tre Provincie tengono ferma la limi
tazione delia propria offerta ai sei milioni in 
luogo dei sette e mezzo richiesti e colla con
dizione principale, che i versamenti per parte 
delle provincie non abbiano ad incominciare 
se non dopo che per parte della Società che 
vena costituita siansi eseguiti tanti lavori 
utili che•'rappireaeatino un quarto almeno del 
totale costo dell'opera.' 

Quanto alle condizioni accessorie dovranno 
queste essere concordate fra . le tre rappre
sentanze provinciali e notificate al Comitato 
concessionario in forma d:'ultimatum-

\ 

\ 

ì 

Issanti, Co min, Como, Consiglio, Corrado, 
Corte, Cortese, Costa Luigi, Cucchi, Cugia, 
Curti. 

D'Ajala, De Boni, Defilippo, Delitala, Dev 
Martino, Deodato, Depretis, De Ruggero, Di 
Monale, Di Sambury, Di San Donato, Di San 
Tommaso, D'Oodes Reggio G.ovanni. 

Emiliani Giudici. 
Facchi, Fanelli, Ferrara, Ferraris, Piastra 

Fonbeca, Fossa, Frapolli, Frascara, Friscia. 
Galati, Garau, Gerenzani, Gigante, Gorgini 

Giambattista, Giunti, Golia, Grattonl, Greco 
Luigi, Griffini, Guerrazzi, 

Lanza-Scalea, Lazzaro, Leardi, Lo Monaco, 
Lorenzoni, Lovito, Lualdi. 

. 



* * * ' 

ai VENALE ni T'ADOVA 
stssssssssm 

pMaggi, Majorana Cucuzzeila, Maiorana Be
nedetto, Mancini Grolamo, Minuetti, Man -
tegazza, Maroone, Mariotti, Marolda-PdtUli, 
Martire, Masci, Massa, Matina, Mauro Maz
zarella, Mazziotfci, M-izzacchi, Medici, Mel
chiorre, Melissari, Milana, Merialdi, Mela
rio, Mezzanotte, Mollino, Molìnari, Mongini, 
Monti F'ance-^co, Monzani,Mordini,Morosoli, 
Massi, Muti, Muzi. 

Olivieri, Origlia. 
Palasciano, Papa, Paris, PariBJ, Pera, Pes* 

Sina, Pieri, P ssàvdni, Platino Agostino, Poi • 
sinelli, Praus. 

Ranco, Rattazzi, Regs, R^gnoli, R^beri, Ri
cetti, Rip^ndelli, Rizzan, Rcgadeo, Romano, 
toncbetti, Rorà, Rossi Alessandro, Ruggero 

Francesco. 
Salaris, Salomone, Sandonnini, Sangìorgi, 

San Martino, Scbin nà, Sella, Semenza, Se
rafini, Serra-Cassano, Serra Luigi, Sgariglia, 
Siccar li, Sineo, Sole, Solidati, Spantigati, Spe
ciale, Sprovieri, Stocco. 

Tofano, Torniolli, Torre, Toscano, Tozzoli* 
Trevisani, Trìgona Domenico. 

Ungaro. 
Valitutti, Villano, Villa Vittorio, Vinci, 

Visone. 
Z scagnino, Zanardelli, Zarone, Zauli, 

Zuzzi, ** V 

t t 

Fra le nomine e disposizioni nel personale 
dell'amministrazione giudiziaria troviamo le 
seguenti: 

Angelini comm. Marco, vice presidente dei 
tribunale d'appello di Venezia, nominato pri
mo presidente della Corte d'appello di Gamie; 

Peri8sinotti comm. Antonio, consigliere del 
tribunale d'appello in Venezia, nominato vi
cepresidente dello stesso tribunale d'appello 
in Venezia. 

1 1 . 

C. a 
E NOTIZIE VAfilI 
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11 81andtt«!o del Comune eli Padova. 
pubblica il seguente avviso: 

A datare dal giorno 5 corrente il mercato 
del pesce viene trasportato nella m nova a»o-
peltcvia, che avrà doppio ingresso, l'uno 
dalla parte delle Beccherie e V altro da quella 
del Porteletto. 

I tavol dei venditori sono segnati con nu
mero progressivo a maggiore sorvegi anza Sa
nitaria ed a maggior garanzìa pegli eventuali 

• reclami dei compratori. 
Da quel giorno in poi, resta assolutamente 

proibito la vendita stabile di pesce in qua
lunque altro punto della Citta,-e ciascheduno 
è invitato ad uniformarsi alle prescrizioni 
d'ordine pubblico e di pubblica igiene. Un 
Ispettore Municipale sarà incaricato della sor
veglianza e del mantenimento dell1 ordine. 

Padova il 1 Febbraio 1869. 
Il sindaco 

A. MENEGHINI. 
Ballo maschera to a l Casino P c -

«droeeiti. — Possiamo dire che tutto il no
stro carnovale, «e non si riscalda un poco 
negli ultimi aneliti, si ridurrà né più nò meno 
alle belle feste del Casino Pedroccbi. Quella 
di ieri sera, mascherata, riuscì brillantissima 
per il numero degl'invitati, e specialmente 
per la folla delle maschere. Anzi a dir vero 
le sontuose sale ci sembrarono troppo ri
strette in relazione agi' inviti. 

li buon umore regnava su tutta la linea, 
sia che piacesse a taluno trattenersi a con
versare nell' amica penombra della sala egi
ziana ojnell'ambiente dell'ercolana, o slanciarsi 
tra un mare di luce nei vortici della danza. 
La musica perfino ci parve p>ù animata del 
solito, e ci regalò qualche buon waltzer, e 
qualche polka vivace. Forse perchè all'orche
stra Btessa, come a nessun altro, fu con
cesso il sottrarsi al fascino delle Splendide 
acconciature, e più ancora di certi amabili 
visetti che sulla ore più, inoltrate azzarda
rono togliersi la maschera. Le danze si pro
trassero animate tino a giorno, nò fu mai 
alterato il brio della testa. 

Teatro Concordi. — Se chi scrive di 
spettacoli dovesse far tesoro dei gjudizii sva
riati dì Tizio e di Caio, quando si esce dal 
deatro, per farne un insieme, vi raccoglierebbe 
facilmente i colori dell'iride. Torna meglio 
perciò afferrare l'opinione del pubblico quale 
si mostra in teatro, e metterci anche un po
chino della propria. 

Nei nostri ghidizii sulle duo opere prece

denti, vale a dire Un hallo in %iaschera e 
Giovanna dìAtco; qualcuno ha creduto di 
scorgere una soverchia indulgenza : si è detto 
anzi che abbiamo battuto la solfa dell'ap
plauso. Eppure a noi pareva di essere rimasti 
nei limiti del vero: difatti non dissimo verbo 
nò di entusiasmi, nò di furori : ci siamo li
mitati ad una semplice cronaca teatrale: ci
tammo applausi quando ci furono, e li ab
biamo motivati, giacché il pubblico li tribu
tava certamente per qualche cosa. 

Quanto al Roberto d'Evreux, di cui ebbe 
luogo ieri sera la prima rappresentazione, e 
indubitato che l'esito ne fu migliore di quanto 
promettevano le prove generali, e di quanto 
si andava buccinando. 

La sig.* Bavertal dimostrò di aver messo 
un grande impegno nello studio della sua 
parte, e diffatti còlse p,ù volte buona messe 
di applausi, É un'opera che sembra tfpftè a-
dattata ai suoi mezzi, e nutriamo fi lucia che 
nelle successive rappresentazioni sarà più an
cora apprezzata

li signor YisMam canta con affetto: peccato 
che non sia sempre felice nelle sue note, che 
qualche volta gli escono stridule o nocche: 
10 coniughamo poi a non tanto don ioiare del 
capo e del busto secondando col moto le scale 
e le cadenze. Le alti© parti, lo diciamo frau 
camente, noft ci soddisfano; torso non sono 
adattate agli .'srftsw che le rappresentano. 

La messa in iscena ò buona quanto al ve
stiario; si cambi soltanto quella ciarpa che 
«Sara» rimette a «Roberto». S* tratta di uà 
pegno d'amore nell'ultimo addìo, e a noi pa
reva la stola di un curato di campagna quando 
col secchiello dell'acqua benedetta va buscando 
di porta in porta le ova pasquali in cambio 
della benedizióne. 

li lnea in te rnaz iona le ti' I ta l ia pop 
11 Scmpitfiio. - L'asBemblea gene/ale che 
ha avuto luogo ieri (l.°) a Parigi e compo
sta di circa 2000 portatori di titoli, ha ap
provato all' unanimità il rapporto del Con
siglio d'Amministrazione, e tutte le operazioni 
fatie fiuo il 1.° gennaio 1869. L'assemblea 
poi ha deciso che VEstrazione dei premi 
avrà luogo in maggio prossimo, lasciando 
al Consiglio la liberta ai fissarne il giorno. 
Il capitale rappresentato da 134,166 obbliga
zioni del quale la seconda stria ò attual
mente offerta alla sottoscrizione europea re
sterà intatto e libero di tutti gli oboi gai 
della antica Società. 
. L'assemblea ha adottato come unico titolo 
l'Obbligazione. Ha confermato pji l'attuale 
Consigi.o u'Ammimatrazione |nelie sue fun
zioni, nomiuati censori e votati dei ringra
ziamenti unamini alia stampa francese ed 
estera, la quale ha eoa ben compreso e così 
ben accolto l'opera grandiosa ed eminente
mente utile della ferrovia del tìempione, 

Finalmente ha deciso che resterà alla 
prossima assemblea dei portatori d^obbli-
gaettoni la cura ai regolare il modo d'am
mortizzazione, approvando che i rimborsi si 
facciano nelle condizioni e modi d' uso e in 
un termine più o meno vicino, secondo l'im
portanza delie sovvenzioni accordate dai go
verni interessati. ,( Nazione J 

* * f ' L 

11 pr inc ipe di Tal leyraud aveva una 
scala proporzionale per offerire ai convitati 
che egli aveva a tavola di tale o tal altra 
vivanda. 

• • • ' 

;• Codesta scala discendeva dal titolo di duca 
sino alla semplice denominazione di signore. 

Il principe acalcava da per se e indirizza-
vasi ai proprii convitati nell' ordine seguente : 

— Signor duca, la vostra grazia ma accor
cerebbe l'onore di accettare di questo bove?... 

- Mio principe (titolo romano inferiore a 
quello di duca) avrò l'onore di mandarvi del 
bove?... 

— Signor marchese, mi concedete 1? onore 
di offrirvi del bove?... 

—* Signor conte, avrò il piacere di man
darvi del bove?... 

— Signor barone, volete del bove?.., 
Quando arrivava al semplice signore, il di

plomatico dava un colpo sul proprio piatto 
colla mano, fissandogli occhi su quelli dell' ul
timo convitato finche quésti riuscisse a capire 
che s'indirizzava a lui, e allora L'illustre 
uomo di stato diceva questa semplice parola 
in tuouo interrogatorio: 

— Bove?... (Qazz. Univ.) 
Imposta sui fabbricali . — II Con

siglio ai Stato ha emesso il seguente paiere 
su questo quesito amministrativo. 

« Le azioni tendenti ad ottenere la retti
ficazione della rendita attribuita ad un pro
prietario di caso e le conseguenze ridanone 
della tassa fissatagli nei ruoli, dell'imposta 
sui fabbricati, sono di com^eteuza dell'autor 

j rità giudiziaria, » • (// Secolo.) 

Aleatsmndvo Focosi, il valente pittore 
dell' Emanuele di Savoia oheuriportè nei 
decorso anno il primo premio nazionale, ces
sava di vivere in Milano il giorno 1.° di 
questo mese, appena tocco il sesto lustro. 

Focosi era una delle.più orgogliose spe
ranze della nuova Italia. Vissuto modesta
mente nel culto della sua arte, lottando 
contro ostacoli infiniti*, a cui la mite sua 
natura non l'aveva sortito, egli aveva rive
lato nell'ultimo suo quadro ,̂nn ingegno ve
ramente preclaro. Pareva ùria rivelazione. 
Univa alla forza del concetto, alla potenza 
deldisegud una stupendi maestria di ese
cuzione, la quale dinotava1 come in lui si 
unisse quella divina armonia di virtù che 
sola forma i véri artisti. 

Egli è morto nel fiore 4ègji anni, allora 
quando la fortuna sembrava sorridergli, e 
pareva cessato il livido assalto dell'invidia. 

Morì affranto forse dalla- lòtta prima du
rata, dalla ingjnstizja di coloro che gli cou^ 
trastaròno il merito suo. Toccò faticosamente 
il primo gradino della vittoria : e poi s'ad
dormentò sfinito dai dolori. 

Noi ohe lo conoscemmo amico, che per lui 
combattemmo, e speaso ricevemmo gli one
sti rammarichi di "quell'anima, nata solo al
l'amore, ci uniamo al companto di tutta 
Mlano-, di tutta Italia, e preghiamo pace 
all'anima dell'artista. (Diritto.) 

I/*<&nii0tefi*daBMf(iekc Ctouraut , gior
nale olandese, racconta il seguente fatto ac
caduto ad Amsterdam ed il quale ci dà una 
misura del seuno e della giustizia di certi 
meuibri municipali. 

Due promessi sposi, tutti vestiti di nuovo, 
si presentarono al palazzo di citta per pro
nunziare il sì solenne. 

Il borgomastro, assente, si fece rappresen
tare da uno degli scabbini (consiglieri muni
cipali), negoziante di panni e d'altri tessuti. 

Lo scabbino, invece di chiedere agli sposi: 
« Consentite a prendere la tale per ispo3a, » 
avendo osservato le vesti nuove dei due 
sposi i quali suolevano servirsi al suo nego
zio, domanda loro, tutto torvo : 

— Dove avete comprato queste stoffe ?... 
— SI — risponde macchinalmente lo 

sposo, credendo replicare alla solita domanda. 
— Vi dico dove avete comprato tutte que

ste stoffe? 
A tale reiterata interpellanza, lo sposo ri

sponde che le compre vennero fatte dal si
gnor X., il principile concorrente dello scab
bino. 

— Ah! Ah 1...— esclama con ira costui. 
— Dan geef ih de bruì vanom je te trou-
wen! Cn tal caso io non mi mischio più 
nel vostro matrimonio). 

E li piantò issofatto. 

ULTIME. NOTIZIE 

Madrid 2» 
Molti volontari spagnuoli si arruolano 

ondei partire per Cuba. 

i * t • 

Alla Gazzetta Ufficiale del 3 scrivono da 
Napoli, il 2 correrne: 

S. M. accompagnata dal ministro di grazia 
e giustìzia e dei culti, dal prefetto e dal sin
daco, recavasi a visitare il nuovo spedale di 
Gebù e Mina; ne percorse le varie parti 
manifestando alla direzione la propria sod
disfazione pei perfetto ordinamento d'ogni 
cosa, e largì generosi soccorsi agl'infermi. 

Recavasi poscia al Mu3eo ove il direttore 
senatore Fiorelli fece ammirare a S. M. i 
preziosi oggetti dei quali si è recentemente 
arricchito il Museo. 

Faceva scorta a S. M. in queste visite la 
guardia nazionale a cavallo, e la popolazione 
r accoglieva sul suo passaggio con entusia
stiche dimostrazioni. 

fi 

Il Comitato privato delia Camera si ò ra
dunato il 2 corr. per procedere al rinnova
mento del suo seggio presidenziale. '• 

Fu confermato i'on. Borgatti a presidente, 
furono nominati vice-presidenti gli on. Pian-
ciani e Valerio, e vennero confermati segre
tari gii on.'Mariotti, Morpurgo e Cadolini. 

{Opinione) 
I * * 

Il Constitulionnel dà qualche schiarimento 
sui passi della nota eha si scostano dal testo 
autentico segnalati alla Camera dal generale 
M nabrea. , 

Il giornale ufficioso ammette il fatto dei 
cambiamenti, i quali, secondo lui, non avreb
bero grande importanza. Il Journal offletei 

de Vemplre deve pubblicare un enatum * 
noi aspettiamo tale pubblicazione per consta
tare se la variante in discorso ò di così poca 
importanza, quale la crede il Oonstitutiomél, 

(Corr. italìenne) 

i 

Tutti i giornali che ci giungono da Napoli 
sono ripieni dalle descrizioni delle entur 
siastiebe accoglienze fatte al Re, 

Il suo ingresso a Napoli fu splendido, # 
s'impiegò tutta la giornata sotto un bellis
simo sole, in feste, defilés e ricreazioni po
polari. Ovunque S. Maestà si presentò rice
vette caldissime prove di attaccamento e di 
fedeltà dalle popolazioni* (idem) 

•••—»»• «OOOOO1 •OIKtOgg'" "•••— ' 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agtnzia StefàniJ 

i. t • 

ALG2RI, 2. — li colonnello Sonnis s'in
contrò stamane presso Ayn Madhi con 3,000 
uomini a eavallo e 800 fanti, appartenenti alla 
tribù di Sid Cheik» Li sconfisse completamente 
alla testa di 1200 francesi. 

Il nemico lasciò 80 morti sul campo di 
battaglia, e portò seco molti morti e feriti, 
Queso brillante scontro ristabilirà nel Sud 
la tranquillità momentaneamente compro
messa, I nostri ebbero 2 uificiali e 8 soldati 
feriti. Sonnis insegue il nemico verso l'ovesC 
Mac Mahon è atteso il giorno 4. 

PARIGI, 4. — É morta la principessa Ba-
ciocchi. ^ 

MADRID, 4. — Itlmparcial dice: Seconda 
lettore da Barcellona, Tristany e i capi est* 
listi sarebbero entrati in Catalogna dalla Vallo 
di Andorra. — Furono spedite truppe da 
Barcellona ad inseguirli. 

BELGRADO, 4. — U Giornale di Serbia 
constata l'insuccesso della Conferenza: prevede 
che se la guerra scoppierà, prenderanno parte 
la Serbia, la Bulgaria, la Macedonia, l 'Er
zegovina, e il Montenegro. 

BERLINO, 4. — La Corrispondenza prò* 
vinciate evede probabile ancora l'adesione della 
Grecia, e la pacificazione del conflitto. 

SPFVTTACOLI. 
TEATRO CONCORDI.— Veglione mascherato 

alle ore 8 p. 
TEATRO GARIBALDI. — Recita di pro3a 0 

musica. 
TEATRO GALTER. — Esercizi equestri- mimo-

glnnasticu per la compagnia Gillet, col Gòbba 
padovano che gentilmente si presta. 

Nomwm BORSA 
PARIGI 2 ftbbr. S 

Rendita fr. 3 Ole » , ,• '; 7080 7105 
» italiana 5 Oio - • 56 12 56170 

Azioni ferr. Uvuh.-vemtQ . 488 — 493 
Obblig. » » > . 230 50 232 
Azioni ferr. romane . i . 47 50 47 50 
Obbligazioni . . . . . . 117 50 117 — 
Ferrate Vittorio-Eraatmele . 50 50 50 — 
Oblig. fer. merid. . . . . 158 50 160 — 
Cambio sull'Italia. . , . 4 7i8 4 3 $ 
Credito mobiliare francese . 278 — 275 — 

Vienna. Cambio su Londra 120 80 
Londra. Consolìd. inglesi 93 3̂ 8 931|4 

Obblig. Regìa tabacchi . . — — 438 —: 
* Coupons staccati, 

BORSA DI FIRENZE 
3 Febbraio 

Rendita 58.30 58.27 - Oro 20 94 20.93. 
Londra tre mesi 2618. 26.15 
Francia tre mesi 104 80 104.50. ' 

r*4' 10 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

Nessuna malattia resiste alla dolce REVA-
r,ENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce senza 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di
sordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e della 
Sigra. Marchesa di Brehan, ecc., ecc. più nu
tritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole; 
lj4 kil., 2 fr. 50 e; 1 Idi, 8 fr\; 12 kil., 65 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti e droghieri* 
La REVALENTA AL CIPCCOLATTE agli stessi prezzi, 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

• . . . _ . • _± , - " . u . . r m t ' 

Da WBB liiiono stoanaco dipende una 
buona digestione, per ottenere questo doppio 
scopo basta fare uso dopo ogui pasto delle 
*~x i * ì * r \ * i • ^ * »-x t * * « * • r* i J_ J 
t l i i É « - i* t \ ^* I « i H Jh fri * - *É ^ u_ ^ _ * 1 * I I . . I . _ I » J _ t *_ _ _ ft ? j-fc J- w ^ m 

pidamente. 1 pub, n.516 
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DEL CHIMICO FARMACISTA F. ROBERTI 

PRIMA 

Fabbrica Europea 
Casse di fe r ro 

sicuro contro 

il fuoco e le infrazioni 
por 

Libri, Documenti e Danaro 

F. Wertheim & G* 
In 

rararrs 

Insuporate tanto per la sicurezza 
contro 11 fuoco, che contro Io in
frazioni ; 1000 Zecchini a chi apro 

una nostra Cassa soiua chiavi. 

*.< 

; . j 
• 

1̂ 41 €> 
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Se t r o p p o Mel l i t e p e t t o r a l e — Ottimo o sicuro rimedio contro le tossi catte
rai! spasmodiche recenti ed inveterate, contro la tosse canina ecc. — Boccette col-
l'iscrizione, it. L. 1. 

R J n l m c n t o e o n t r o I ge lon i . —i'Conspergen ìosi le mani od i piedi con detto 
linimento svanisce certamente sì la gonfiezza che il pizzicore dei geloni allorquando 
questi minacciano di progredire sviluppandosi e fac ndòsì piaga. Boccettine con 1 istru
zione a it. L. 1. 

l'csMtlg'lle eli C a s s i a A l l u m i n a t e — efflcassime condro le infiammazioni di gola, 
la tos.«e, le raucedini, l'abassanmto di voce, il catarro acuto-e cronico ecc. — Senti
tole contenenti l'istruzione a L. 1, ed a Cent. SO. 

f a s t i d i l e Ant lKtronehl t lc l ic contro la voce velata ed indebolita. —. Questo 
pastiglie balsamiche toniche-calmanti, sono essenzialmente pettorali ed igieniche perchè 
composte di vegetali sempiici. 

Esse sono efficaci nelle affezioni della gola, del petto e dei polmoni combattendo e 
vincendo quello stato d'infiammazione o d'irritazione che sempre accompagna tal sorta 
di affezioni sì frequenti e penoso ad un tempo. 

Si vendo in scattole al prezzo di Cent. 9© coll'ìstruzione. 
Deposito e preparazione presso la farmacia dello stesso in Padova al Carmine, ed 

in Mira al Taglio, • (9 pubb. n. 553) 
*>***'* « *W% 4't - & fi ' \ kfiàfc BIRVS 
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restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 
! N 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

Queste capsule* 
inviluppate di giù"1' 
tine, contenendo im
balsamo di co paini 
associato al l'essen
za di ruatico (albero 
del Perù) costitui-

- | scono un rimedio infallibile contro la gonnoriea. tósse agiscono senza fatica per lo stomaco 
\. non provocano mai le erutta/ioni e le nausee cagionate da'le capsule ordinarie, ed hanno 
| l'immenso vantaggio di non comunicare nessuno odore alle urine. 

É a questi differenti titoli che sono superiori alle capsule di copahu, cubebe, ecc. 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma ORIMAULT e C. 
DEPOSITÒ — in Padova presso le farmacìe C o r n e l i o all'Angelo e P l a n c r l e M a u r o 

all'Università, I to l t ce t l al Carmine. (2. pubb. N. 6). 
«a 
i 

fóavfoMI radicalmente la cattive digestioni (dispepsìe, gastrici) n) araldo, stitichezza abi-
amla» emorroidi, glandola, ventòatt'àj palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento. 

•'4pflyeaoai, acidità, pHuitaj emicrania, nausee e Torniti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
flo'.ori, eruàofcsje, 'granchi, spasimi éil infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 

• 4*1 fegato, nervi,membrane mucosa e t i le , insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 

.,4» baro, isteria, viale » povertà dei sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
:jrt«qfiauua ài .freaeaex;** «4 energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli a park 
"penane di ogni età, fermando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volto il pressar 
suo in altri rimadii e eosta meno di un cibo ordinario. 

Iftlotoati© tìa K9«,Q<M> graffi gioia 1 
Cura K 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovl) il 24 ottobre 1888. 
i , ".'.'•• » La posse aiwienrnro> ehe da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, nói 

Wke piò alaan ineousodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 

MEMORIA 
sua* 

io di fenato di Mer 
JODO-FERRATO 

di 
J. S E R R A Y A L L O 

0 

Nell'annunziare il mìo ©Ilo M a n c o m e 
d i c i n a l e «li f e g a t o d i M e r l u z z o n r e -
p a r a t o a f r e d d o , là dov'io'spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di
cevo che, i principj minerali t'odo, bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 
glicerolio, trovansi in una condizione transi
toria fra la natura inorganica e l'animale, e 

tanto caratteri fisici differenti di quello che sii 
riscontrano comunemente nell' olio di mer-i 
luzzo spacciato in altro officine. 

A norma del rispettabile ceto medico sog-l 
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 
del glicerolio in discorso, contiene costante
mente grani due, pari a 10 centigrammi di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve
nia, se mi permetto di entrare nel campo! 
delie discussioni fisiologiche, col tentare dia 
spiegare il modo d'agirò di questi farmachi! 
sull'animale economia. ^ I 

È nota la proprietà che godono, in gene-| 
rale, in modo più o meno attivo, tutte le so
stanze grasse di appropriarsi e fissare l'ossi-! 
gene dell'ari a atmosferica, fenomeno conosciu-p. 
lo generalmente sotto il nome d'irrancidì-] 
mento.Tale operazione complessa non si effetua 

Jlsenza un previo cangiamento di aggregazione 

La »ig. mar«ae*n di Braìian, di «ETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 
'««itton*! insonnie ed agft&xioni nervose. <• 

T" Cura N.M,?Ai. 
Gateaora presso Livorpool 

Ktera ci diaci anni di dispepsìa e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Ycoman. 

Cura N. 69,481 • 
• Caro ai#. Barry dn Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867, 

t8r» pia di àm anni, eh» io «offriva di nna irritazione nervosa a dispepsia, unita alla pi£ 
•̂ H&iìde «poMateazà'di fow, e ai rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-

s 

pertanto più facilmente assimilabili, e quindi molecolare dell'ossigene in virtù del quale! 
di più efficace e più sicura aziono terapeutica questo gasse acquista un potere ossidante™ 
in tutti que* casi, ove occorre o correggere ' ' ' " * 

5: 
K 
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« 

•%^»r̂ ruà^aÌB?im'Bfi RsvA.hìatii. delia ouale. i 
;,m.vS«. ^spMàmsajuié fcMt» da .tante, pone, 
,|̂ MVferi l'Ia^ajftiàKÓeati, aujienrandola in pi 

| 

Io la presento, mio caro signore, ì miei pi& 
pari tempo, olia se varranno le mio forzo, io nos | 

|jà1|.*'»iaaS?*?.F%mid di «pàssere fra i miei'conoscenti che 1« Revalanta Arabica Dti Barry * 
l* kjÀM* Ximwio per eapellwe di bèi subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

' / ;S^;rioono*tieaMsslma aerva . '.' Giulia Levi 
'C$J, £2:oél,4Ì sig. DT?.C?S di Piuskow, maresciallo di corte, da una gastrite. *£ N. 62,476: | 

:*.-.%te koiimìne dea iiifia (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 68,428: la. bambina dei ,; 
.nl®, notaio Bonino, « g r . eoennnale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di ooneu- | 
nzi•'•••# —>*, 40,810 :• il «ig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delle | 
Atom«ad ohe io faoeya. vomitare 16 o 16 volte al giorno por lo spàzjo di 8 anni -p K. 49,42$, I 
31 sig. Baidwin, dal-'-j^iù'logoro «tato di salute, p'aralisia delio inombra cagionata da eccelli I 
di giS$evUu • . I 

CM& BARRV DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1]4 di chii 1 
jf>, Wfif lìS.ohil. frv 4M,- 1 chii. fr. 8, 8 chil. a 1]S fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, là ehil. fr. 65— S 

''vuHH&oi vaglia poatale -~*. . • > | 

.VALEMTA.. AL C 1 0 C C 0 1 . .' 
^i;•• .f i if .^.pr««8l t.-. 

.pspM'vbb r* iU,$ÌApÌìy'À;,.pì'èhPi I*lft»c*l e Ka ia ro farmacia reale 
:««4tlf#vi,*.oisti^yFTI(>ife:A; resoli - Fri .zi ferm. - VKHKSUi Fouci. 

La 

(24 p. n. 30) 
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SEIWPUA A t U IIOtrrAi SI. SCIIHZE fil PARIA! 
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CAPELLI BIANCHI 
MELANOGBN1 

• TlRTìraA'PM MCBMBHISA 
Di DICQUEMARR»tn«, di ROUEM 

F«r tinger» aU'i«t«».to in O«IAÌ ««lo»* 
i captili « U barba lenza pericolo par la 
pali* • aens& aleuti odora. Questa tintura • 
Nwyarloira » qwoUei a««y«ar»t« * » « 
M «i»rao 4'oggi. 

DtpoBlto a Farigi, ru« Saiat-Hoaor*, SW. 
r r e x x o f . «. 

•0^a»U* ceatrala • Tendila praaao l ' A 4 « « s i « 41 

|WrtBcip«Jl parrucchieri e profumieri. — a»«fiislena 0 

h froTiacia centro raglia pestala. •paaaioaa 

IN MUOVA presso ««lEflìRApro-! 
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i 
I. 
i 
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la naturale gracilità, o combattere dispo
sizioni morbose, o riparare a lente soffe
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento e applicabile anche 
all'Olio di merluzzo Bodo-fcrra to ; con que
sta differenza, che se quello è più conveniente 
nelle condizioni morbose.,a lento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica,'questo 
è indicato in tutti i casi a decorso |»lù a c u t o 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a niuutìi-fi-
zios&e flaiiftùcuic c«I I n t r o d u r r e i;«l 
t o r r e n t e d e l l a e i reolaas lone m a g g i o -
r e " n u m e r o d i elenses»tlq a t t i a g e n e 
r a r e i gloBtull rofti^l «Sci f iangue e a d 
a t t i v a r e cos ì Mol lecl tanieutc l a fun
z i o n e r e s i t i l r a to r l a e jser co>saseg;uen-
xa. u n a p i ù p e r f e t t a e eorospleta s a n -
eufllilf c a g i o n e . 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio « l a n e » mediciualo sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo &Mo d i m e r l u z z o 
lodo- fe r ra to* perchè preparato esso pure 
col Sbianco anziché coi bruno, il quale è 
sempre una mescolanza di otj di varia na
tura, opperò più o meno inquinato, di materie 
estranee, e spesso nocivo. 

energico, quale appunto offre l ' o z o n o . È 
noto ancora, che i grassi poco o niente ven
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'ò quanto dire estre
mamente divisi; ed in tale stato vengono por
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmonale, ove sotto influenza dell'alta tem
peratura e dell'umidità che vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell1 ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan
tanei. Gli I o d u r i godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
nupiègau come reati vi sensibilissimi, per i-
seoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir
conda. • 

1 glicerolj, in generale e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi la funzione 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare l'ossigeno neutro in ossigeno attivo, 
d il g l i c e r o l i o d i i o d u r o d i f e r r o gode 
li questa proprietà in un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione di 
questi farmaci, eorrispoiWè, come [tarmi in
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap-
lioazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
.'avere tentato di sollevare un lembo del denso 

L'Olio d i m e r l u z z o l o d o - f e r r a t o chel velo che eopre . le operazioni della natura.) 
io esibisco ora, saturo com'è dulia preziosalnella speranza di recare giovamento alla sof-
preparazione di iodio di ferro, offre per-jferente umanità. ' | 

Deposito generale a Trieste: ,J. SERRA VALLO — Padova: C o r n e l i o f a r m a c i a a l -
P A n s e l o - Lcgnago: Valeri -Vicenza - Franzo)a : Fiosso - Duse : RovigorValeri. 

• ^ 

&&£• 

CD 

" 

Acqua deliziosa di toeletta, astratta dal Bal
samo del Tolù e dalle piante più odorifere. 
Essa rimpiazza vantaggiosamente 1' acqua di 
Cotogna e gli aceti per Toeletta ì più in vo
ga; radolcisce e rafferma la polle, e lo co
munica un vigore novello. 

Deposito presso i signori Rigaud e Gomp. 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia)' deposito presso 
A n g e l o G u e r r a a S. Carlo.— Bergamo 
presso Terni. ró.p.n. 15 

AL BAZAR DI LIBRI 
trovasi u n copioso 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
per Canto, per Piano-forte o per Flauto 

col gran rl>pa»»o del 3d p* IO© 
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della Ditta Tipografica-Libraria-Editrice GIACOMO AGNELLI 

Milano, S. Margherita 2. 
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PER LS SGUOLB S£COKDARiS 
Compilato dai signori professori BUVVl^ fiOttlMI e 1UCOI 

..*mm amm***mmmwKMm 

Tip. ^Auvaetio 1869 
5 

Voi. Primo. L, JI,50. — Yol. Secondo, L. 1,95. — Yol. Terzo L. £*»5, - -
L' introducione di questo LIBRO DI LETTURA, nelle scuole tecniche governative, fu approvai 

dai Consiglio Scolastico. 
Contro vaglia o francobolli postali si fanno le spedizioni in tutto lo Stato franche di porte 

Vendesi alla Libreria Sacchetto. 
f f 


